
PALADINA

Incrocio e campetto
a nuovo con i risparmi

Paladina investe
in sicurezza e sport.
Sono state appaltate
proprio in questi gior-
ni due importanti
opere pubbliche: la
prima andrà a garan-
tire maggiore sicurez-
za agli alunni che fre-
quentano la scuola
primaria di via Mon-
te Grappa, riqualifi-
cando l’incrocio tra
via degli Alpini e via
Monte Grappa, men-
tre un secondo intervento
prevede la sistemazione del
campetto a 7, al centro spor-
tivo di via degli Alpini.
«Grazie all’avanzo di ammi-
nistrazione di circa 200.000
euro è possibile realizzare
due opere prioritarie per il
nostro territorio», spiega il
primo cittadino di Paladina
Oscar Locatelli. Nello spe-
cifico i lavori all’incrocio fra
via degli Alpini e via Mon-
te Grappa comportano un
investimento di 70.000 eu-
ro e prevedono la riqualifi-
cazione e la messa in sicu-
rezza della zona. L’incrocio
sarà rialzato di qualche cen-
timetro e l’area dell’interse-
zione interessata dal disli-
vello verrà colorata. Saran-
no applicate anche delle

nuove barriere per una mag-
giore sicurezza dei pedoni.
I lavori partiranno a breve
per limitare al massimo i di-
sagi alla viabilità interna al
paese. «È necessario disin-
centivare in qualsiasi modo
gli automobilisti a percor-
rere i due assi stradali ad
una velocità troppo elevata
– osserva l’assessore all’I-
struzione Lara Togni –. L’in-
tervento sarà utile pertanto
alla sicurezza dei bambini
all’entrata e all’uscita da
scuola, ma è anche in linea
con i progetti di mobilità so-
stenibile dedicati all’infan-
zia, come il progetto piedi-
bus. Un duplice vantaggio».
Ma le novità riguardano an-
che gli appassionati di cal-
cio e basket. Con uno stan-

ziamento di circa
30.000 euro si proce-
derà alla sistemazione
del campetto A7 di
via Alpini, utilizzato
per gli allenamenti di
calcio. I principali in-
terventi prevedono
l’innalzamento della
rete ai lati e il rifaci-
mento del terreno di
gioco, che diventerà
in terra battuta: ver-
ranno eliminate bu-
che, dossi e pietre. Sa-

ranno inoltre predisposti
due canestri per il gioco del
basket. «È importante pre-
cisare che si tratta di un mi-
glioramento della struttu-
ra sportiva che andrà a be-
neficio di tutta la cittadi-
nanza e non solo delle squa-
dre di calcio – puntualizza
l’assessore –, in quanto,
compatibilmente con gli
orari di allenamento delle
squadre, il campo sarà aper-
to a chiunque voglia usu-
fruirne, diversamente dalla
precedente convenzione,
che non lo prevedeva».
Tempi stretti anche per la
durata dei lavori: per non
ostacolare l’attività sporti-
va saranno conclusi entro
settembre.

Massimo Pesenti
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SORISOLE

«Sport in festa»
debutta con la boxe
E largo alla musica

Spazio alla musica e allo sport alla 5ª edi-
zione di «Sport in festa» di Sorisole.
La manifestazione inizia domani alle 21 al
campo sportivo dell’oratorio. Come sempre or-
ganizzata dalla Polisportiva sorisolese in col-
laborazione con l’oratorio e il Comune e il con-
tributo di Avis-Aido, del Corpo bandistico e
del Gruppo antincendio boschivo di Sorisole.
Partner d’eccezione: la Banca di Credito coo-
perativo di Sorisole e la Società del Gres.
Si comincia con una serata dedicata al pugila-
to organizzata dalla Bergamo Boxe. «La nostra
polisportiva – spiegano i responsabili dell’e-

vento – si occupa di tutti
gli sport, dal calcio alla
pallavolo al karate. Con
questa iniziativa voglia-
mo proporre una carrella-
ta di incontri tra pugili di-
lettanti con l’intento di in-
centivare anche questo ti-
po di sport sul territorio».
La prima delle serate de-
dicate alla musica (doma-
ni) è animata dall’esibi-
zione dei «Riff Raff», la

band conosciuta dal pubblico giovanile per le
interpretazioni della musica aggressiva degli
Acdc. Venerdì si balla con le suggestioni so-
nore afro di dj Wips. Sabato sera un tributo a
Lucio Battisti con la band «2 mondi» e, alle 22,
una sorpresa gastronomica preparata dagli chef
della manifestazione. Domenica è la volta dei
Ligastory con i più grandi successi di Ligabue.
«Festa in sport» si chiude lunedì con il dj An-
drea Baggi. Per tutta la durata dell’iniziativa è
in funzione un servizio ristorante e pizzeria.

B. S.

L’iniziativa
è promossa dalla
Polisportiva
da domani
a lunedì. 
C’è anche
il servizio ristoro

BERGAMO

I canti popolari di Ravasio
accendono Piazza Pontida

La canzone bergamasca am-
bientata nella cornice storica di
Piazza Pontida, nel cuore di Ber-
gamo, ha riscosso, venerdì sera,
un ampio consenso di pubblico.
La storica piazza ha infatti accol-
to le melodie popolari di casa no-
stra interpretate da Luciano Ra-
vasio, maestro indiscusso del ge-
nere. Due ore di spettacolo per
apprezzare il repertorio musica-
le made in Bèrghem inserito nel
calendario di «Sotto le stelle
2008», la rassegna organizzata dal
Ducato di Piazza Pontida per non
perdere di vista le tradizioni, la
cultura, l’arte e il folclore della
Bergamasca.
Lo spettacolo, intitolato «Album
de famèa», è il quinto appunta-
mento della rassegna ducale ini-
ziata a fine giugno. Le canzoni
proposte venerdì sera non era-
no solo composizioni di Ravasio,
ma figuravano anche brani lega-
ti alla tradizione poetica in ber-
gamasco come la «Cansù de la
polenta» di Giacinto Gambirasio
del 1931, «Carolina» di Gino Za-
noni del 1935 e «San Martì» scrit-
ta da Giuseppe Bonandrini, me-
dico e duca di Piazza Pontida

scomparso nel 1940. Oltre a va-
ri componenti del Ducato di Piaz-
za Pontida e al duca Liber Prim
(alias Bruno Agazzi) erano pre-
senti i poeti Carmelo Francia e
Carmen Guariglia. «Ho esordito
– racconta Ravasio - con la can-
zone “Sörba de San Bernardì” (La
fontana di San Bernardino) mu-
sicata sui versi di Francia. Dopo-
diché ho cantato “La balada del
Paciana” (La ballata del Paciana)

con le parole scritte da Guari-
glia». Infine un omaggio al com-
pianto menestrello Tito Oprand
attraverso un brano musicato dal
nipote Miki basato sui versi che
Oprandi stesso ha lasciato inedi-
ti durante la sua malattia.
Il prossimo appuntamento in
Piazza Pontida è per il 1° agosto
con un recital lirico affidato al-
l’Orchestra Lombarda.

Bruno Silini
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SORISOLE

Clown e risate
Oggi inizia
«Gioca parco»

Giochi all’aria aperta, anima-
zione e tanto divertimento so-
no gli ingredienti di «Gioca par-
co», l’attività d’animazione pro-
mossa dalla lista civica «Proget-
to Comune» di Sorisole.
Otto pomeriggi riservati ai bam-
bini dai 2 anni in poi, in com-
pagnia di clown, attori e anima-
tori nei parchi di Sorisole e del-
le sue frazioni. In particolare gli
appuntamenti saranno alla bi-
blioteca di Petosino oggi dalle
16 alle 17,30, domani nel par-
co di via Moro dalle 17 alle
18,30. A Sorisole l’animazione
è in programma in biblioteca lu-
nedì 4 agosto dalle 16 alle
17,30, mercoledì 6 agosto dalle
17 alle 18,30 in via Paganelli,
mentre sempre in biblioteca lu-
nedì 11 agosto dalle 16 alle
17,30. Il divertimento torna a
Petosino nel parco di via Mo-
ro mercoledì 13 agosto dalle 17
alle 18,30; a Sorisole in via Pa-
ganelli martedì 19 agosto, sem-
pre dalle 17 alle 18,30. Ultimo
appuntamento sarà invece ad
Azzonica al parco di via della
Seta mercoledì 27 agosto dalle
17 alle 18,30.
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È convocato per venerdì a partire dalle 20 il Con-
siglio comunale di Stezzano. Tra i punti all’ordine del
giorno il piano generale degli impianti pubblicitari,
l’adozione della variante al piano di recupero di via
Roma, il riconoscimento dei debiti fuori bilancio con
contestuale adozione della settima variazione al bi-
lancio di previsione 2008 e un ordine del giorno in
merito alla contrarietà sulla realizzazione della ter-
za linea dell’inceneritore gestito dalla Rea spa di Dal-
mine.

DDoommaannii  ccoonncceerrttoo  lliirriiccoo
aallllaa  ccaassaa  ddii  rriippoossoo  ddii  vviiaa  GGlleennoo

Domani, alle 15, nel salone delle colonne della
Fondazione Santa Maria Ausiliatrice, in via Gleno 49,
a Bergamo, si terrà un concerto lirico offerto dalla
6ª Circoscrizione. In scena il soprano Cho Yong Lan
e il tenore Cha Yeong Sik accompagnati al pianofor-
te da Samuele Pala. Verranno eseguiti tra l’altro bra-
ni di Puccini e Tosti.

II  rraaccccoonnttii  ddii  DDiinnoo  BBuuzzzzaattii
aallllaa  bbiibblliiootteeccaa  TTiirraabboosscchhii

Oggi alle 10,30 alla biblioteca Tiraboschi a Ber-
gamo, in via San Bernardino 74, si terrà l’incontro
«Letture da I racconti di Dino Buzzati», con letture
affidate a Giovanni Locatelli del Teatro d’Occasione
e Vera Vavassori, e conversazioni a cura di Anteas
Università per anziani e Terza Università. L’incon-
tro fa parte della rassegna «Poesia e racconti d’e-
state», è organizzata dall’assessorato alla Cultura in
collaborazione con la biblioteca Tiraboschi e il Si-
stema bibliotecario urbano. Ingresso libero. Infor-
mazioni al numero 035.399476.

BAGNATICA

Cinque serate
a tutto rock
Al via il festival

Si prepara al debutto l’«Are-
na sound festival» a Bagnatica,
l’appuntamento ormai imperdi-
bile per gli amanti della musi-
ca rock, promosso nell’area feste
dal gruppo di giovani «Staff
stöff» in collaborazione con
l’Amministrazione comunale, il
gruppo volontari antincendio e
gli alpini di Bagnatica.
Cinque le serate (i concerti ini-
zieranno alle 21) che vedranno
esibirsi gruppi noti accanto a gio-
vani band. Si comincia domani
con una grande band: gli Skian-
tos. Il gruppo rock-demenziale,
capitanato da Roberto «Freak»
Antoni, sulle scene ormai da ol-
tre 30 anni, divertirà il pubblico
con il repertorio di canzoni e gag
che li accompagna dall’inizio
della carriera sui palchi di tut-
ta Italia. La serata sarà aperto dai
Dingo.
Giovedì sarà la volta di un altro
gruppo storico del rock italiano:
i Tre allegri ragazzi morti, il trio
di Pordenone, capitanato dal fu-
mettista Davide Toffolo, che è
una delle band più apprezzate.
Apriranno la serata i Silent void.
Venerdì 1° agosto, spazio al folk
metal tutto bergamasco dei Folk-
stone, band che ha recentemen-
te pubblicato il suo album omo-
nimo e che verrà presentato qui
a Bagnatica; prima si esibiranno
gli Obliqua e i My blake. Saba-
to 2 inizialmente suonerà la
Bmb, che riproporrà i migliori
successi di Bon Jovi; a seguire
Mr. Feddback, tribute band dei
mitici Led Zeppelin. Nell’occa-
sione sfrecceranno anche un
gruppo di moto «custom» alcu-
ne provenienti dagli Stati Uniti.
Domenica 3 agosto, la rassegna
si chiuderà con il concerto di Be-
pi & The Prismas, la band ma-
de in Bèrghem che proporrà tut-
ti i migliori successi rigorosa-
mente in dialetto bergamasco.
Aprirà il concerto gli Outer ha-
ven. Durante le serate funzionerà
il servizio cucina con piatti tipi-
ci.

Tiziano Piazza
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Ecco la 500 Abarth, già cento richieste
«Piccola e cattiva» come uno scorpio-

ne: è la 500 Abarth, tutta pepe e tecnolo-
gia. A cinquant’anni dalla nascita, torna
alla ribalta la piccola e scattante di casa
Fiat. In una nuvola di laser e fumo, l’Abarth
ha fatto la sua comparsa, nel corso di una
serata alla concessionaria del gruppo Bre-
sciani auto di via Grumello, in città. Gli ef-
fetti speciali e l’organizzazione dell’even-
to erano curati da Marilena Bresciani.
Sul palco, insieme a Gianfranco Testa, am-
ministratore delegato del Gruppo Brescia-
ni auto, Calogero Tricarichi, responsabile
Abarth del Nord Italia, e Marco Magnani-
ni, direttore del mercato Italia Abarth.
Ad attendere con trepidazione la briosa
500 Abarth c’erano circa quattrocento per-
sone e c’è chi ha già prenotato la piccola

grintosa di casa Fiat; un centinaio, ad og-
gi, le prenotazioni ricevute (si stima di rag-
giungere quota 7.000 vendite in un anno),
segno che la geniale intuizione di Karl
Abarth non è tramontata neanche nel ter-
zo millennio: la sportiva mixata con l’u-
tilitaria continua ad affascinare.
In strada un gioiellino da 18.500 euro,
2.500 in più rispetto alla 500 Sport. «Bre-
sciani auto è tra i 38 concessionari Abarth
d’Italia, e l’unico in tutta la provincia di
Bergamo – spiega Gianfranco Testa –. È
un’auto sinonimo di esclusività e velocità.
E in questo momento di crisi economica fa
molto bene al mercato». E nel 2008 riecheg-
gia ancora il vecchio detto: «La lepre non
è lepre, ma un coniglio Abarth».

Caterina Migani

In Papua Nuova Guinea per studiare gli aborigeni
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Partirà venerdì per un’avventura
dall’altra parte del mondo: si chiama Livio
Fornoni (nella foto), ha trent’anni, un
biglietto aereo per la Papua Nuova Guinea,
determinazione e coraggio sufficienti per
affrontare un viaggio preparato da più di un
anno, ma che non può non riservare
imprevisti. Livio non sarà solo ma lo
seguiranno due amici di lunga
data: il bergamasco Gianluca
Piretti, educatore sociale
all’Istituto sordomuti di Torre
Boldone, e Geert De Smedt,
fotografo belga. Ma perché
questo terzetto lascia l’Italia
per due mesi e decide di
affrontare i rischi legati alle
condizioni igienico-sanitarie,
alla situazione sociale della
Papua Nuova Guinea,
caratterizzata da scontri tribali
nelle zone rurali e alta criminalità
nelle città, per non parlare dei pericoli di un
ambiente ostile come la foresta? Lo scopo di
questo viaggio è legato alle passioni di Livio
Fornoni: la natura e il cinema. A questi
interessi si è aggiunto quello per il mondo
della natura e i suoi cicli. Il giovane
bergamasco spiega che intende, infatti,
realizzare «un documentario sulle pratiche

di alcune tribù dell’entroterra e di qualche
arcipelago poco abitato». In particolare
l’interesse della troupe belga-bergamasca è
rivolto alla pratica di affumicare e
imbalsamare i cadaveri di parenti o
personaggi importanti del clan. «Si tratta di
un fenomeno diffusosi durante la Seconda

guerra mondiale – racconta Livio
Fornoni – quando le tribù indigene

attribuirono significati religiosi e
apocalittici agli aerei da carico
statunitensi e giapponesi che
sorvolavano per la prima
volta le isole del Sudest del
Pacifico. I soldati, sbarcati
con tutte le attrezzature
tecniche di radio, telefoni,

fucili divennero oggetto di
venerazione per gli indigeni,

che li immaginarono inviati
dagli dei con doni per loro».

Nonostante l’incontro con i bianchi
non fosse stato pacifico, le tribù
continuarono a venerare gli aerei e ad
attendere altri sbarchi. Per questo
«costruirono nella foresta piste di
atterraggio, torri di controllo in bambù,
radio fatte di noci di cocco e luci ai bordi
della pista con piccole fiaccole. Noi ci
proponiamo di individuare resti di simili

luoghi, anche se non sarà facile». Ma nulla
in questo viaggio sarà facile; si tratta infatti
di un territorio, in parte ancora inesplorato,
in cui sono presenti centinaia di gruppi
etnici, che parlano più di 700 lingue locali. I
tre amici per gli aspetti logistici del loro
soggiorno faranno riferimento ai missionari
del Pime (Pontificio istituto missioni estere),
con i quali sono già in contatto sia in Italia
che in Papua. «A dire il vero, i missionari ci
hanno un po’ tranquillizzato sulla
situazione che troveremo, perché le
informazioni che abbiamo ricevuto dalla
Farnesina sono allarmanti, in merito ai
rischi per malattie e criminalità».
L’itinerario si snoderà in nove tappe, che
toccheranno zone interne della parte
orientale della Nuova Guinea; il punto di
partenza sarà Wewak e discenderanno in
battello il fiume Sepik fino a Koroba. Da un
gruppo umano all’altro saranno
accompagnati da guide appartenenti alla
tribù. I tre giovani raggiungeranno poi le
zone in cui vivono gli «uomini di fango»,
chiamati così perché sono abituati a
ricoprirsi di tale materiale durante i rituali
funebri, e i gruppi della Snake Valley, in cui
ancora resiste la tradizione di conservare i
cadaveri affumicandoli. «È evidente che
effettuare riprese di questi riti non sarà

sempre facile e forse nemmeno consentito,
ma ci siamo organizzati per fare in modo
che uno di noi tre possa comunque tentare
di filmare a distanza tutto il possibile».
Livio, Gianluca e Geert continueranno la
ricerca sulle isole Trobriand. Anche in
questo caso la scelta per il documentario è
caduta «sulle tribù meno studiate e meno
contagiate dal contatto con gli occidentali –
aggiunge Livio –, il mio intento è anche
quello di mettere in evidenza che in queste
isole contrariamente al mito dei Tropici
felici in cui fuggire, si verificano episodi di
follia o isteria di massa o riti violenti che
dimostrano che l’uomo porta insiti in sé
anche istinti di distruzione». Tutte le
informazioni possibili sono state raccolte in
molto tempo con scrupolo e proprio durante
la lunga preparazione della spedizione Livio
Fornoni ha deciso di fondare l’associazione
«Altra civiltà» che ha lo scopo dichiarato di
produrre «materiale informativo – spiega
direttamente Livio – prevalentemente
cinematografico, che tratti le tematiche fuori
dalla cerchia dell’arte commerciale di
massa» e che possa aggregare ed essere
risorsa per un gruppo motivato, costituito da
persone competenti che possano formare
una troupe.

Laura Arnoldi
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